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OGGETTO: Misure e provvedimenti organizzativi di contenimento dell’emergenza epidemiologica da 
Covid-19 – Fase 3 

IL DIRETTORE GENERALE

Visti:

- l’art.  22  dello  Statuto  di  autonomia  d’Ateneo,  emanato  con  D.R.  n.  210  del  29  marzo  2012,  che  
disciplina le funzioni e le attribuzioni del Direttore generale;
- il Regolamento generale di organizzazione di Ateneo, emanato con D.R. n. 33 del 30 gennaio 2014;
- il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni;
- i vigenti CCNL di comparto;
-  il  d.lgs.  n.  66/2003 -   Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti 
dell'organizzazione dell'orario di lavoro; 
visto il D.R. n. 101 del 6 marzo 2020 con il quale sono stati adottati le prime misure e provvedimenti 
organizzativi di contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, conseguenti all’emanazione 
delle direttive nazionali e regionali in materia;
richiamati il D.D.G. n. 33 del 16 marzo 2020, recante “Ulteriori misure e provvedimenti organizzativi di 
contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, il  D.D.G. n. 34 del 17 marzo 2020, recante  
“Modifiche e integrazioni al D.D.G. n. 33 del 16 marzo 2020”, il D.D.G. n. 37 del 24 marzo 2020, recante  
“Ulteriori  misure  e  provvedimenti  organizzativi  di  contenimento  dell’emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19 – modifiche e integrazioni ai D.D.G. nn. 33 e 34 del 2020”, il D.D.G. n. 56 dell’11 maggio 2020 
recante “Ulteriori misure e provvedimenti organizzativi di contenimento dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 – Fase 2”, nonché le indicazioni applicative e integrative fornite con successive note;
richiamato il D.D.G. n. 52 del 22 aprile 2020 che ha disposto, nel perdurare delle misure di restrizione  
legate  al  periodo  di  emergenza  sanitaria  nazionale,  l’esenzione  dall’erogazione  delle  prestazioni  
lavorative, ai sensi dell’art.  87, comma 3, del D.L. n.  18/2020, del personale dell’Ateneo destinato ai  
servizi  di  portineria,  prestito  bibliotecario  in  presenza,  posta,  conduzione  mezzi  e  più  in  generale 
affidatario di attività utili al datore di lavoro esclusivamente qualora erogate presso la sede di servizio;
richiamata la vigente normativa e le direttive nazionali e regionali in tema di emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e, in particolare:

- l’art. 87 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 (Decreto Cura Italia) recante “Misure di potenziamento del  
Servizio  sanitario nazionale e di  sostegno per famiglie,  lavoratori  e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica  da  COVID-19”  che  disciplina  le  misure  straordinarie  in  materia  di  lavoro  agile  e  di 
esenzione dal servizio e il successivo art. 263 del D.L. n. 34/2020, in base al quale è stato disposto il  
superamento delle misure di cui al citato articolo 87;

- il  D.L.  19 maggio 2020, n.  34 (cd “Decreto rilancio”) recante “Misure urgenti in materia di  salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
Covid-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ; 

- la circolare n. 3/2020 del Ministro per la pubblica amministrazione recante “indicazioni per il rientro in  
sicurezza sui luoghi di lavoro dei dipendenti della pubblica amministrazione”;







AREA RISORSE UMANE
UFFICIO PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO

- il protocollo quadro per la “prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine all’emergenza  
sanitaria da Covid 19” (cd. Rientro in sicurezza) sottoscritto in data 24 luglio 2020 dal Ministro per la 
Pubblica Amministrazione e le Organizzazioni sindacali; 

- l’attuazione da parte dell’Ateneo del protocollo quadro per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti 
pubblici  sui  luoghi  di  lavoro  in  ordine  all’emergenza  sanitaria  da  “Covid-19”  sottoscritto  in  data  3 
settembre 2020 ; 

-  la  nota prot.  n.  20468 del  13  agosto 2020,  avente ad oggetto il  rientro al  lavoro in presenza del 
personale  docente  e  tecnico  amministrativo,  dove  sono  riportate  indicazioni  volte  alla  tutela  della 
sicurezza e della salute dei lavoratori “fragili” maggiormente esposti al rischio di contagio nei luoghi di  
lavoro fino al 15 ottobre 2020, data di cessazione dello stato di emergenza come disciplinato nel D.L. 
34/2020;    

preso  atto,  in  particolare, del D.R.  n.  242  del  29  luglio  2020  recante  “misure  e  provvedimenti 
organizzativi  di  contenimento  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  –  Fase  3”,  il  quale,  in 
attuazione delle decisioni assunte dagli organi di governo ( Senato del 23 giugno 2020) ha disposto la  
ripresa  delle  attività  didattiche a partire dal  prossimo 21 settembre in  modalità  prioritariamente in 
presenza con ricorso a quella “blended” o a distanza nel caso di impossibilità di soddisfacimento del 
fabbisogno totale  in termini di ore/aule disponibili  nonchè il ripristino  dell’orario di servizio di tutte le  
strutture universitarie dal lunedì al venerdì rinviando ad apposite determinazioni da assumere con atti 
organizzativi del DG;
preso atto altresì che in data 28 luglio u.s, l’Amministrazione ha comunicato alle RSU e OO.SS. il proprio  
intendimento  di  disciplinare  l’orario  di  lavoro  del  ptab  sui  normali  5  giorni  settimanali  di  cui  4  da  
svolgersi  in  presenza  e  1  in  modalità  agile  sulla  base  di  autonome  determinazioni  delle  Strutture 
utilizzando  lo  strumento  della  turnazione  nel  rispetto  delle  condizioni  di  massima  sicurezza  per  il  
personale;
preso atto inoltre che è necessario superare la previsione del comma 3 dell’art. 87 - D.L. n. 18 del 17 
marzo 2020 (decreto Cura  Italia) nella  parte  in  cui  è  prevista l’esenzione dal  servizio  del  personale  
impossibilitato a svolgere attività in presenza in considerazione delle mansioni affidate;

DECRETA

Art. 1

a decorrere dal  7  settembre 2020 è disposta la riapertura delle  strutture dell’Ateneo con orario di  
servizio dal lunedì al venerdì, dalle ore 8:00 alle ore 20:00.  All’interno dell’orario di servizio il personale  
presterà il proprio orario di lavoro in modalità presenza per quattro giorni e in modalità agile per un 
giorno fatta eccezione per il personale per il quale la prestazione lavorativa non può essere erogata a  
distanza.

I Responsabili delle Strutture, nell’assicurare l’erogazione ed il funzionamento dei servizi per tutto l’arco  
dell’orario di servizio, organizzeranno in relazione a quanto disposto al precedente comma l’orario di  
lavoro  del  personale  assegnato  nel  rispetto  delle  condizioni  di  sicurezza  disposte  dal  protocollo  di  
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Ateneo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici sui luoghi di lavoro pubblicato su sito  
web  alla pagina https://www.unimc.it/it/unimc-comunica/news/coronavirus/piano-dateneo-fase-3 

Art. 2

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 263 del D.L. n. 34/2020 e, a decorrere dal 7 settembre 2020, 
cessano di valere le disposizioni sull’esenzione dal servizio previste con DDG n. 52 del 22 aprile 2020. 

Dato in Macerata.
Il Direttore Generale

Dott. MAURO GIUSTOZZI

Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
 DOTT. ALESSANDRO COCCHI

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
 DOTT.SSA CATIA BACALONI
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